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Imparare a scrivere una lettera per imparare a stare al mondo  
 

 Fabio Targhetta 
        (Università di Padova)  

 
 

er lunghi decenni l’insegnamento della scrittura epistolare ha 

rappresentato un punto fermo nella didattica per la scuola primaria in 

Italia. Maestre e maestri, sollecitati dai programmi di insegnamento, 

dedicarono una parte consistente delle ore scolastiche alla dettatura di lettere e alla 

consegna di tracce su cui far esercitare gli allievi. I libri di testo e le riviste 

magistrali costituirono un ottimo sussidio agli insegnanti, pubblicando un gran 

numero di lettere esemplari. Si trattava di documenti per nulla neutri, ma anzi 

pesantemente caricati di una forte valenza ideologica e pedagogica: dai titoli da 

attribuire al destinatario alla formule di commiato, tutto doveva contribuire a 

educare il lettore. I contenuti, poi, delineavano un microcosmo dai contorni 

precisi e immutabili, nel quale ciascuno avrebbe dovuto riconoscersi secondo il 

proprio status e ruolo nella società.  

In questa relazione vorrei presentare i risultati di una ricerca condotta su un 

corpus di alcune centinaia di lettere esemplari riprodotte in libri scolastici, guide 

per insegnanti e quaderni di alunni. L’utilizzo di un software per l’analisi 

qualitativa dei testi (Atlas.ti) ha permesso di fare emergere chiaramente i valori e i 

modelli di riferimento di questa ricca produzione che ha formato intere 

generazioni di alunni. 
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